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ARLECCHINO 
c.oNDtztoNt 

Prezzo di abbona-
mento Napoli a do-
micilio e Pro‘incie di 

Franco di porto. 

Trimestre due. 2 IO 
limi a Lire 10 4., 

Nuati•••.ire D 
pari a Lire 17 s'.1 

Abitata I). S MI 
'otri a Lire 3.1 00 

Per gli abbo-
nati di Napoli 
che lo m:notano 
essi a ritirare 
.41c Cilicio del 
4;1011141e -
.tre DM% '2 00 
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DEGLi ASSOCIATI 

Un numero 
staccato i). • (iS 

pari a lire • 2t 

Per la Francia 
da aegiungersi 
per ogui tritar-

7 50 

l'el Belgio L. Is 00 

Pet Portogallo 
e la Spagna L. 7 10 

Per la Turchia 
Grecia e Egit-
to L 3 30 

Per Malta e le 
Isole Ionie. . L. 3 :14 

L'Arlecchino estro tute I giorni, meno le Domeniche. 

Le spedizioni nelle Prminrie e all'Estero si faranno nei giorni di Martelli. Giovedì e Sabato.—Lettere r riti, stampe e Denari non 
saranno rieetuti se non franchi di posta coli' indimmi a Angelo Mirelli Direttore proprietario nel!' Ellicio del Giornale Strada To-
ledo Itin. — Le associazioni partono dal primo e •I•dtei di ogni mese. — Per le inserzioni ed :misi il prezzo sarà convenuto alla 
amichevole. — I ricevi non saranno validi se non quelli che escono bollati direttumetre daiF Amminktrazeone del Giornale. 

!1.lPi11.1 18 SETTEMBRE 

.••I•••• 

Fionlmente l'organo ha parlato. 
Quando dico l'organo. vi prego di credere , che io 

parlo dell'organo,organo di Torino e non giù del stglor-
itaiIO di Napoli. 

l'organo dunque ha parlato ed ha parlato chiaro, più 
i hlaro dell'acqua fresca di S. Paolo. dell'acqua insipida 
del Leone e dell'acqua storica dei Pisci 

organo ha parlato forte come se fosse stato molto 
tempo sotto l'aceto in compagnia dei capperi e delle 

Dalle parole dell'organo, Arlecchino per meno della 
seconda vista delle streghe. arrila a vedere che D. Ur-
bano trovasi di casa e di bottega seduto nel quarto doi 
sette venti mortali , cioè .n quel peccato ch'è stato 
,:viabrato (lana bonanima di D. Eugenio Sue nella p..r-
sona 41i Cloar'k, il quale partiva la toga come D Urba-
no e lavorava di testa come un montone. ogni qualvolta 
si trattava di fare la giustizia. 

soli certo anzi suppongo che il giostra nemico 
1). Raffaele Contirti, il quale ci dette quel contorti-

mi. quando io invece di Arlecchino.mi fe:-eva 

Torre di Dabefe. sarò mandato allo storno, perchè 
D. Raffaele ha parlato di qua' amico come non ne ha 
parlato D. Urbano,che sta nascosto dietro le scene del-
r organo. 

Adesso ho capito , ( ma io giù l'aveva rapito ) che lo 
Stato d'Assedio non può levarci r incomodo per ora : e 
noi rimangbiamo come il capitone sotto all'olio. come 
l'ostrica nel guscio , come l'uovo in corpo alla gallina. 

Adesso ho capito, tutto quello che ho capito. 
Eppur. i un vecchio proverbio da ragazzi che db-e 

Quando la farfalla mette l'ali vuoi morire. 
Chi sa che a D. Urbano non stiano nascendo le ali. e 

che fra breve non si faccia chiamare D. Icaro Urbano. 
Del resto la storia è piuttosto divertente, 
Il Lunedì esce la Monarchia Nazionale, vecchio or-

gano di D. Urbano e dice : L'animo di fior di latte di 
Sua Eccellenza propende per l'Amnistia ; però diamo 
questa notizia con tutta la riserva pos:ibite, perchè noi 
non abbiamo alcuna relazione tifliniale col Mittistcrn. 

iI Martedì vieti fuori la Gazzetta del Popolo. In ounl. 
esco a dire: Il governo dopo aver data pruoya della stia 
forza.adesso dovrebbe dar proava di velorità, (1.ppoichè 
o si deve o non si deve fare la causa. quando i Magi-
strati sotto solleciti, la Nazione ci guadagna il mila per 
cento. 

Noi facciamo voti per la pronta soluzione di questo 
affare. 

II Mereoledi salta come un brilli) La deco:ione, re 
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trorgano del panciuto P. C. Boggio, e sostiene che 
l'amnistia rebbe una viltà pel governo, e che quindi 
la causa non solamente si deve fare, ma si deve fare in-
fiami ad un Consiglio di guerra. 

II tiioledi esce da capo la Monarchia Nazionale e ri-
torni a dire che il Ministro Presidente si è ritirato in 
campagna per piangere sugli ultimi avvenimenti; che le 
sue lagrime sono state tanto abbondanti che ha dovuto 
licenziare il giardiniere che Malibu, il suo giardino; 
che il suo cuore si era fatto di pasta frulla e che il suo 
grido era : o l'amnistia o la morte. 

Dapo tutto questo e mentre il pubblico è perplesso e 
rimane come l'asino in mezzo ai suoni, senza sapere se 
deve ritenere il Ministro dotato di buone o cattive vi-
sceri , ecco che comparisce l'organo e con un cipiglio 
degno di quel taumaturgo che si chiamava Monsignore 
Apuzzo, dà una sciabolata el qui habet hahalum habtaum. 

Il Cav. Prati accoppiato al Commendatore Capriolo 
ha stampato un inno, non intitolato h fiore di Meryelli-
na, 1,ra 11 Processo Criminale. 

non volendo lavarmi le mani, come Pilato; non 
volendo negare come S. Pietro , non volendo tradire, 
come l'Apostolo del fico; non volendo pentirmi, come 
la Maddalena ; e non volendo chiacchierare come 
D. Raffaele, mi sono raccomandato alla prima persona 
del presente indicativo del verbo protestare e come 
D. Pietro Ulloa non faccio altro che ripetere : io prole-
lo ! protesto! protesto! 

POLITICA DELL'ALTRO MONDO 

Carissimi miei appasionati, voí già credete che io vo-
glio parlarvi del Mondo dei più, ma v'ingannate a parti-
to, perchè voglio solo parlarvi delle Americhe e della 
loro aritmetica politica , che non si fa vincere affatto da 
quella della vecchia Europa. 

Se vere fossero tutte le notizie portate dai giornali 
dell'altro mondoala che la guerra è cominciata lino a que-
st'ora, credo che guerra non ce ne sarebbe più, per cen-
to ragioni prima della quali sarebbe che non ci sa-
rebbe rimasto un sul u ano atto alle armi . anzi non ci 
sarebbe rimasta una so.a femina un sol cane , un sol 
gatto, un asino solo. 

Le vongole dei giornali Americani, che odorano d' in-
genuità battesimale, sono riportate dai giornali d'Euro-
pa senza che questi mai avessero preso la penna per far 
la prima regola di aritmetica sulla carta , sale a dire la 
somma. 

A quest'ora i giornali Federali in massa avranno fat-
to morire dire i milioni di separatisti , e per controppo-
sto i giornali Separatisti ne hanno fatto morire altrettanti. 

lo son certo che i venti milioni di morti stanno me-
glio di voi e di me, et mangiano et bevono, et dormo-
no; et vestono panni, et fanno cose da homo parecchie, 

dIt' 1i è bisogno della seconda regola di aritmetica, 

cioè della sottrazione, in forti proporzioni , per appura-
re la vera verità. 

Il vostro Arlecchino , che in fatti di verità è numero 
uno, giorni fa ebbe il piacere di parlare con un Janhee 
venuto da Boston, in confidenza gli dimandai che cosa 
ci era di vero di tante battaglie, tanti morti e tanti fe-
riti ed il Janhee non gli rispose altro che facendo due 
cifre arabiche cosi come vi trascrivo. 

Federali morti 000006, a Separatisti morti 000006 
— eguali a 000000. 

Tutto il mondo è paese , dice un vecchio adagio e la 
guerra Americana mi fa ricordare della guerra d' Italia 
del 49 e del noto giornale il Lampo che ogni giorno 
faceva morire migliaja di Austriaci. 

Un abbonato di allora si prese la premura di somma-
re tutti i morti Austriaci portati dal Lampo e vide 
chiaramente che ce n' erano qualche migliajo di più 
di quanto era l'effettivo dell' intero esercito Austriaco. 

Ai lettori le conseguenze e rimangono avvisati che 
in fatti di verità giornalistiche, non debbono cre-
dere altri che il loro Servitor non Brighella ma 

ARLECCHINO 

PI-PIO E II. RE DE' IR VERI 

—Buon giorno Santità. 
—Buon giorno, tiglio mio. 
—Allegramente: sono venuto a felicitarmi. 
—Di che? 
—Delle buone notizie che ci vengono dalla Francia... 
—Quali notizie? 
—Le lettere di Laguerronière. 
—Mi hanno preso le Marche... 
—Dell' esilio del Principe Napoleone. 
—Mi hanno preso l'Umbria. 
—Del contegno dell'Imperatrice. 
—Mi hanno carcerato. 
—Santità, voi guardate nero. 
—Ah ! Luigi mio, quando il diavolo ti fa le carezze è 

segno che ti si vuoi mangiare. 
—Dunque! 
—Miseremini mei, miseremini taci! 

Arlecchino quando si mette la mano sul cuore , non 
può non dire la verità. 

Un nostro associato ci ha mandato il sonetto che vie-
ne appresso: è vero che il sonetto è serio, è vero che il 
sonetto non conviene ai mezzi vocali e strumentali di 
Arlecchino; ma...quella benedetta clausola del cuore,che 
piange sopra tante monache che piangono, e sopra tanti 
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stabilimenti . che possono chiamarsi inferni del debol 
sesso,ci fa stampare il sonetto a 4itècl che ne viene viene. 

ALi.t SUORA !l'ARIA A CHE NON VEDE 
All'IAT(O II. PROGETTO DI MANCINI 

SOMMO 

'N,,Ican barbare genti ai Numi irati 
havrilicar vittime umane un 
i: si vider gli altari insanguinati 
Dell'uman dritto e di natura a scorno. 

Tempi volser più miti. e i dei placati 
v,,lier solo di fiori il tempio attorno. 
Ma ciò non piacque ai stupidi mitrati 
E la barbara età fece ritorno. 

Ma più crude! si fu'.... allor soltanto 
l.e vittime cadean dal l'erro uccise, 
E un sol punto durava il sangue e 1 piante. 

Or più feroce tirannia decise: 
» Restati vive sepolte »... a orrur cotanto. 
Pianse natura, e il fanatismo rise... 

Anonimo 

Associato al giornale f Arlecchino. 

D. LUIGI 

Don Luigi non si è trovato mai tanto imbrogliato 
quanto adesso. 

Non parla mai equando parla non fa altro che bestem-
miare come un cocchiere di affitto. 

Non mangia e se mangia noe mastica altro che 
Rande risolventi, perchè adesso il suo pensiero fisso è 

qui linne di Roma. 
Biarritz è per lui un soggiorno più malagevole della 

rupe di Prometeo. 
t; unica occupazione sua è quella di ridere. 
Gli capita, per esempio . Nigra socio gli O,T11i. 

ride e D. Costantino la per lui scr;ve a Durando: Eccel-
lenza. Sua Maesta l'Itnperaton, de' Galli è in ottime re-
lazioni collo Stivale. 

Gli passa innanzi quel camaleonte di Monsù de La-
guerronièrè, D. Luigi ride, e Monsù fa sapere ad Auto-

uteili che Napoleone ha manife=tato una insolita simpa-
tia pel pi tergi temporale e che i piatti di Sua Maestà Non 
POSSUI1111 sun,' salvi. 

Ride a Monsignor Ghigi , ride al console inglese, ri-
de al rappresentante russo . ride alla moglie , al figlio. 
ai servitori, ai camerieri, ride a tutti. 

Che significa questo? 
Significa che il Cielo è nuvoloso, che le fremer ~iu-

mano, che i cannelli si stringono, e che tra poco o Mar-
co piglia Turco o Turco piglia Marco. 

A9ellatt,! 

SCIARADA 

Il primiera è particella. 
Non è brutta e non è bella. 
Se tu vivi nel secondo 
Puoi passare a miglior mondo. 
Ad ogn' italo soldato 
Ogni giorno un terzo è dato. 

I' interu--un reo pensiero 
Dei nemici ali:Unita. 
Ma farà zero via zero: 
Lo Stiva! trionferà. 

Sciarada precedente: PRETE-Rn 

.1%ri)NELLII A LIGUERRONillE -- Bravo — se 
avere bisogno altri quilms easeettella ()nolo 
Pietro pagare. 

L 1G1 — Thunlare 
lili:i'ili?:It,B —senza denari non potere cimare 

- Salutare parte naia Chiavone. 

ARLECCHINO A LIGUERROIIERE -- lo stare 
vicino l'ailituento—Stuogiornale France fare 
Arlecchino, tu essere obinigaio riva Mare me 
danni, interessi — Protestare contro l`odo. 

LAGLERROMERE Al) — aver 
torto —mio giorna e France vero essere come 
tuo giornale, tua ditlèrenza, io rappresentare 
Diritto Di - lino — ta Errino del Popo:o. 

Direttore Proprietario—A. Marciti 
Gerente Responsabile—IM. Poitlye 

TIPOGRAFIA DI V. FERRANTE 
Strada 5. N' enia n. C3. Cd. 
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